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Dai partiti del governo siciliano 

Scandalo Cardillo: 
ancora una volta 

bloccata l'inchiesta 
Il centrosinistra impedisce che propo
sta del PCI istituisca una commissione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ancora una 
volta i partiti della maggio
ranza di governo di cen
trosinistra hanno impedito 
che con una legge proposta 
dal PCI si istituisse una 
commissione parlamentale 
d'inchiesta sulla più che 
chiacchierata gestione dell'as
sessorato regionale al Lavori 
Pubblici, sotto la direzione 
del repubblicano Cardillo. 

Ma l'altra notte, nel corso 
di una nuova, tesissima sedu
ta di Sala d'Ercole, governo 
e maggioranza hanno dovuto 
comunque ammettere che u 
na indpgine, in ogni caso, va 
fatta. E questo è già un ri
sultato. Che, se non basta, 
por la gravità stessa delle 
accuse che sono piovute sul 
giuppo di potere che -s; eia 
arroccato negli uffici dell'as
sessorato in via Leonardo Da 
Vinci, è sufficiente nero per 
confermare i sospetti. 

Democristiani. socialisti. 
socialdemocratici, si sono 
schierati compatti nel respin
gere con un voto al momento 
del passaggio all'esame degli 
articoli, il disegno di legge 
comunista, approvando suc
cessivamente un odg col qua
le si Invita il presidente del
l'assemblea a nominare una 
commissione. C'è in effetti 
una differenza — come han
no spiegato intervenendo nel 
dibattito i compagni Vizzini 
(capogruppo). Laudani, Mes
sina — tra una commissione 
istituita per legge e un orga
nismo nominato in base ad 
un articolo del regolamento 
del parlamento siciliano. 

La commissione voluta dal 
PCI infatti sarebbe stata 
composta da un deputato per 
ciascun gruppo e. se pur pri
va di poteri di natura giuri-
/.mria, avrebbe potuto guar
dare direttamente negli affari 
che sono passati in tre anni 
dall'assessorato ai Lavori 
Pubblici, accedere nei Comu
ni per controllare la regolari
tà degli appalti e delle pro
cedure dei finanziamenti. 

Nel secondo caso, quello 
scelto dal centro-sinistra, la 
commissione non potrà fare 
altro che rivolgersi allo stes-
MJ esecutivo, cioè al governo 
regionale e agli uffici dei la
vori pubblici per ottenere il 
materiale su cui dovrà fon
darsi l'indagine. Come si ca
pisce la differenza è sostan
ziale. 
• E si comprende casi pure 
perchè la maggioranza si sia 
tenacemente opposta all'idea 
di dar vita ad un organismo 
di indagine in piena regola. 
Di cosa si è avuto paura? 
Hanno pesato certamente di 
nuovo 1 ricatti di parte re

pubblicana. Gli esponenti del 
PRI avevano ini atti avanzato 
la proposta di estendere od 
altri settori dell'amministra
zione regionale il campo del
l'indagine. E quando il co
munista Messina ha ricordato 
questa evidente posizione ri
cattatoria dei repubblicani, il 
capogruppo, l'on. Leopoldo 
Pullara, si è reso protagoni
sta di una indecorosa gazzar
ra. Si è alzato dal banco e si 
è diretto minacciosamente al
la tribuna, tentando persino 
di colpire il compagno Mes
sina. Ma è stato bloccato dai 
commessi e da altri deputati. 

Si è trattato di un episodio 
grave, che è comunque un 
.-.egnale dell'irritazione clip h i 
colto i repubblicani pilotati 
dal leader nazionale Aristide 
Gunnella, lo stesso « clan » 
che ha avuto la sfrontate?za 
di riproporre in questi giorni 
nell'ufficio di «rubinetto del 
loro nuovo assessore — Sal
vatore Natoli — incredibil
mente il segretario regionale 
del PRI. Nino Ciaravino. 

La conclusione non può es
sere che una: il PRI intende 
continuare a gestire l'asses
sorato come se lo avesse a-
vuto « m appalto ». Tutto ciò 
non ha turbato eccessivamen
te il governo regionale e la 
maggioranza su cui esso si 
regge, nonostante le denuncie 
ripetute sia da parte comu
nista. sia dall'interno stesso 
del PRI. E* stato proprio un 
altro deputato di questo par
tito. membro della direzione 
regionale, l'on. Nino Montan 
ti, a rivelare che il segretario 
del partito, dipendente della 
Regione, è stato mandato a 
quel posto proprio per 
«controlare» direttamente 
l'andamento dell'ufficio. Il 
nuovo assessore, anzi, ha ri
confermato in blocco tutti e 
dodici i membri del gabinet
to. Sta per firmare il relativo 
decreto di nomina. 

Un solo nome non compa
rirà nelli lista: sì tratta dì 
un uomo di Cardillo. Pullara 
e Gunnella che il presidente 
della Regione, Mattarella. è 
stato costretto a sottoporre a 
procedimento disciplinare. 
Durante un mese di gestione 
« ad interim » dell'assessora
to, sono stati scooerti alcuni 
irregolari comportamenti del 
funzionario a nrooosito Hi un 
appalto per una strada di un 
Comune dell'Agrigento. La 
notizia è venuta fuori ieri. 

Mai conferma è stata DÌÙ 
tempestiva delle argomentate 
denunce del PCI. Ma alloca 
perchè il presidente Mattarel-
la e i partiti del centro-si 
nistra hanno detto di no ad 
una vera seria ed efficace 
inchiesta0 

Martedì i l voto definit ivo? 

Calabria: non sarà 
tollerato alcun altro 
rinvio per le nomine 
La decisione del presidente deH'assem-
blea dopo l'ennesima manovra dilatoria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mercoledì 
sera, a palazzo S. Giorgio di 
Reggio, sede del Consiglio 
regionale calabrese, c'erano 
motivi ed argomenti a suffi
cienza per capire da dove 
viene e dove nasce la crisi 
delle istituzioni nella regione, 
dove si alimenta e trae spun
to quello che forse è il peri
colo più grave oggi in Cala
bria, la possibile frattura 
cioè fra le popolazioni, la 
gente e la democrazia, con le 
sue istituzioni, a cominciare 

dalla Regione. Dopo otto me
si e ben docMci rinvi! dell'as
semblea regionale mercoledì 
la DC e la maggioranza di 
centrosinistra hanno tentato 
di nuovo il gioco al rinvio 
delle nomine all'interno del
l'Opera Sila e della Cassa di 
Risparmio. 

Un tentativo, vale la pena 
di ricordarlo, che paralizza 
non solo la vita e l'attività 
dell'ente più importante della 
regione, centro in questi 
giorni di una impressionante 
serie di scendali, ma l'intera 
vita della Regione Calabria e 
della assemblea. Uno schiaffo 
alle istituzioni, insomma, una 
tattica ostruzionistica e dila
toria che ha spogliato il Con
siglio regionale cella sua 
sovranità democratica. Mer
coledì, finalmente, l'arroganza 
democristiana ha subito un 
colpo decisivo e dopo una 
lunga e nervosa giornata l'i
niziativa comunista tesa a 
ripristinare le prerogative del 
Consiglio regionale, al rispet» 
to delle leggi, dello statuto e 
del regolamento ha avuto 
buon gioco. 

Il presidente dell'assemblea 
regionale infatti, il compagno 
socialista Gonsalvo Aragona. 
ha messo fine alla pratica 
dei rinvìi dichiarando che. a 
norma dell'articolo 47 del re 
golamento, non accetterà più 
richieste di rinvio sulla que
stione delle nomine trattan-
c'osi di atti dovuti e non di 
semplici provvedimenti am
ministrativi. Data l'ora tarda 
ed alcuni impegni dell'ufficio 
di presidenza, già fissati per 
giovedì e venerdì, il compa
gno Aragona ha quindi ag
giornato la seduta a martedì 
30 ottobre ed in queste data 
si dovrà finalmente sciogliere 
il nodo delle nomine. Al di là 
però dell'aspetto regolamen
tare c'olia questione attorno 
al quale 1 consiglieri demo
cristiani hanno imbastito un 
vero e proprio ricatto al pre
sidente Aragona, mercoledì è 
emerso in tutta la sua net
tezza il problema politico 
drammatico della maggioran

za di centro-sinistra che da 
un anno governa la Calabria. 

La crisi profonda cioè, che 
Investe questa giunta, gli at
tacchi continui cui è sotto
posta da parte degli stessi 
partiti che la compongono. 
Il problema politico vero — 
ha sottolineato nel dibattito 
il segretario regionale comu
nista, Tommaso Rossi — è il 
tentativo di scaricare questa 
crisi sulla presidenza del 
Consiglio, sciogliere 1 nodi 
politici a t taccandola presi
denza dell'assemblea ». 

La questione pregiudiziale, 
che ha trovato poi accoglien
za e pronta sensibilità nel 
compagno Aragona, era stata 
formulata prima nella riu
nione dei capigruppo e quin
di in aula dal presidente dei 
consiglieri regionali comuni
sti. 11 compagno Costantino 
Fittante. Due sono gli aspetti 
— aveva detto Fittante — che 
impongono l'alt a questa 
procedura dei rinvìi. Una 
prima questione politica che 
riguarda la non ulteriore tol
lerabilità della situazione 
degli enti lasciati senza con
siglieri 

«C'è poi — ha detto 11 ca
pogruppo comunista — una 
verità da ristabilire, oggi che 
una mistificante e strumenta
le campagna stampa parla di 
bonifiche allo statuto e di 
responsabilità dell'assemblea 
e delle commissioni per il 
mancato funzionamento della 
Regione. Da oltre otto mesi 
la DC e gli altri partiti del 
centrosinistra paralizzano il 
consiglio regionale ed è que
sto il vero motivo dello sfa
scio della Regione». 

Dal canto suo il compagno 
Rossi ha detto: « Il problema 
centrale non è né dello statu
to né del regolamento ma 
nella volontà politica di far 
camminare questa nostra re-
sione e di cambiare le cose ». 
E qui appunto salta fuori l'i-
nadesuatezza clamorosa di 
questa giunta, impantanata 
nello schema classico della 
spartizione dei posti, dei gio
chi di potere interminabili. 
chiusa, nei fatti, alla reale 
condizione della Calabria. Se 
a questo si aggiunge il ma
rasma l'iella DC in vista del 
congresso. Il disimpegno an
nunciato più volte dai social
democratici. la frattura or
mai aperta dai tre assessori 
regionali socialisti e gran 
parte del partito, si ha il 
quadro completo della situa
zione che si tenterà di rab
berciare sabato nel vertice 
dei quattro segretari regiona
li DC-PSI-PSDI-PRI. 

f.V. 

Ci sarebbe l'impegno di riattivare il bacino sulcitano 

Un nuovo progetto delFENI 
per il carbone in Sardegna 

L'area interessata 
alla coltivazione 

racchiude 60 
milioni di 
tonnellate 

di carbone 
Scetticismo 

sull'affidamento 
delle realizzazioni 

a società straniere 
Oggi due ore 

di sciopero 
per il rilancio 

della produzione 
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Una parziale veduta della la
vorazione nelle miniere di car
bone del Sulcis 

Dal nostro corrispondente 
CARBONIA — Anche l'E-
NI, dunque, si è convertito 
senza riserve alla causa 
del carbone sardo? Se gli 
impegni presi dall 'ing. 
Ragni , presidente della 
Samim. società capofila 
del set tore minerario ENI. 
non verranno smenti t i dai 
fatti , sembrerebbe proprio 
di si. Una prima verifica si 
avrà comunque abbastanza 
presto: nella seconda de
cade del mese di novem
bre. i massimi dirigenti 
della SAMIM e della Car-
bosulcis dovrebbero co
municare alle organizza
zioni sindacali tempi e 
modi dell 'attuazione del 
progetto esecutivo diretto 
a r ia t t ivare la coltivazione 
del gigantesco bacino car
bonifero sulcitano. 

I n t a n t o nel progetto so
no s t a t e ant icipate le 
*• grandi linee ». Si t ra t ta , a 

quanto è dato di conosce
re. di un progetto per 
molti versi fortemente in
novativo rispetto alle solu
zioni contenute in un pre
cedente laborato della 
Carbosulcis. a suo tempo 
comunicate alle organizza
zioni sindacali. 

Il cantiere di Seruci non 
verrà abbandonato. Anzi 
l 'att ività estratt iva inizierà 
proprio a partire dai vec
chi tracciati . Almeno al 
presente verrebbe accan 
tona ta l'idea di fare del 
cant iere di Nuraxi Pigus il 
baricentro della nuova 
miniera. 

L'area interessata alla 
coltivazione racchiude 
5060 milioni di tonnellate 
di carbone (l 'intero giaci
mento contiene 100-150 mi
lioni di tonnellate) , che 
verranno portate in super
ficie al ri tmo di 2.5 milioni 

Rinviata l'elezione a Chieti 

Quale rettore per 
i vecchi problemi 

della D'Annunzio ? 
Documento di 31 docenti dell'università abruzzese 

Contro la circolare Valitutti e per problemi specifici 

All'Aquila 2.000 studenti 
in corteo dal Provveditore 

I disagi dei pendolari per 1' « ora di 60 minuti » — E' una ripresa del 
movimento dopo una lunga stasi — Stamane assemblea al « Celestino » 

tlIIETI — I nove docenti di 
ruolo della libera università 
D'Annunzio — sede « legale > 
a Chieti. facoltà tra Chieti. 
Teramo e Pescara — non si 
*ono messi d'accordo: l'altro 
ieri .sera, con un bre\e co 
municato. hanno rinviato sine 
lic l'elezione del Rettore. La 
Jecisione completa un qua-
Iro già preoccupante: prò 
!)lemi finanziari. mancata 
^:atizza/!<aie. disgregazione 
lerivante anche dal!'e-.i2uità 
lei docenti di ruolo e dal 
denomino del pendolarimo 
4cnerahz/ato. 

In più. l'eterno problema 
li una gestione democratica 
dell'ateneo, nato all'ombra del 
-•lientelismo de. st-mbra ri
proporsi nelle vicende delle 
ultime settimane, diciamo co 
*i pre elettorali. Osservatori 
di caie universitarie denun 
.iano una ripresa di inter 
venti diretti di quei «p.idr« 
nati > de (legni Campani. ma» 
,1'altronde arsenti del tutto 

Proprio in questi giorni. 
•*>no corse voci di nuovi, pe
santi inter\cnti del vice segre 
tario nazionale della DC. tesi 
a condizionare reiezione del 
rettore. La \ecchia logica 
delle promesse (di finanzia
menti o di posti in ruolo che | 
solo il Parlamento può deli
berare) torna ad imporsi? 
Sarebbe davvero intollerabile. 

Eppure inizialmente — lo 
icnvono anche in un docu 
mento docenti dell'aU-neo — 
l'elezione di Cavallo (nel *78> 
aveva costituito una < svolta 
nella gestione dell'universi 
tà ». Appare cioè come una 
rottura del tradizionale equi 

pesante dei « comitati tecni 
ci ». che reggevano in passato 
le facoltà Autonomia tardiva. 
di una stifrittura che era li lì 
per scoppiare. E sotto la gè 
stione di Cavallo, esplodeva il 
problema finanziario, quelli 
rivendicativi del personale 
mentre si dilatavano le spm 
te corporative. Con buona 
pace degli organi ammini 
strativi dell'ateneo, espres 
sione del vecchio « blocco» 
di interessi che aveva favori 
to la nascita dell'università 
abruzzese. 

Cavallo dunque si dimette. 
ma poi. poche settimane fa. 
npresenta la sua candidatura 
(lo zampino di Gaspari?). 
Dicono i dxrenti firmatari 
del documento (Augello. Bar 

i bieri. Besgiato. Bettini. Bonl-
calzi. Carbonelli. Corazzali. 

i Cristiani. Del Bo. De Sanctis. 
I Fantò. Fiorito. Guelfi. Ilengo. 
! Leone. Manzo. Mauro. Maz 
ì 7onis. Meloncelli. Mennclla. 

Mercuri. Morandi. Piersanti. 
Rubino. Russi. Scarcia. Stra 
ni. Tamburini. Tunno. Var
iare Sibisi. Vidotto): «per U 
na università die per troppi 
anni è stata gestita con crite 
ri se non allegri, certamente 
p:onen"stici. disorganici e non 

j raramente clientelari. inten 
I diamo riaffermare come pri 
; ma e indifferibile esigenza, la 
j massima chiarezza ammini-
j s* rati va e la massima corret-
i tezza governativa ». 

La riunione dei « nove » 
I non ha certo risposto a que-
j sta esigenza, né è chiaro qua-
j li siano i tempi per dare al 
i l'università il suo primo «or-
1 g.ino > di governo, il rettore. librio tra gli interessi di clan n „ , „ , „ A; 

locali e le più classiche [ 9l^JL" .f̂ v J l l u f l !!!l" 
z baronìe » di grandi universi j * 
tà. Un connubio che facevi | 
della D'Annunzio una specie i 
di satellite, da una parte, un 
contro clientelare sicuro dal 
l'altra. 

L'anno scorso, come die* 
vamo. p" r ' a P n m a v o ' , a u n 

rettore «•!< ,r» dai soli docenti 
di ruolo, senza l'intervento 

precarietà sembra rendere 
più drammatici i problemi 

Basti ricordare che su 180 
professori incaricati la D'An 

j nunzio conta solo nove do 
I centi in ruolo, nonostante 
| l'ultima tornata di concorsi 
| universitari sia andata all'as-
| scirnaz.ionc di 2.345 nuove cat-
' tedre. L 

Le adesioni 
alla 

manifestazione 
per il 30° 

di Melissa 
CATANZARO — Pioggia 
di adesioni in Calabria 
alla manifestazione di lu
nedi prossimo indetta a 
Cosenza dalia Confcolti-
vatori regionale in occa
sione del trentesimo anni
versario dell'eccidio di 
Melissa. Sotto la sede cen
trale dell'Opera Sila, a 
testimonianza di un ac
cordo e di una continui
tà della lotta del movi
mento contadino e brac
ciantile calabrese, saran
no lunedì migliaia e mi
gliaia di lavoratori, conta
dini. giovani forestali, ai-
segnatari. 

Il gruppo regionale co
munista ha fatto ieri per
venire la sua adesione 
alla manifestazione men
tre nei giorni scorsi iden
tica presa di posizione 
aveva assunto la Cgil re
gionale. La federazione 
unitaria Cgil. Cisl. Uil di 
Cosenza ha aderito anche 
ieri me? tre i sindacati 
aziendali dell'Opera Sila 
sciopereranno due ore lu
nedi mattina. 

Comuni, organizzazioni 
democratiche. comunità 
montane fanno inoltre 
pervenire alla Confcolti-
vatori attestati di parteci
pazione (è il caso ad e-
sempio della comunità 
montana dello Stretto. 
del comune di Motta San 
Giovanni) mentre per 
questa mattina alla came
ra del lavoro di Cosenza 
il presidente regionale 
della Confcoltivatorl, il 
compagno Franco Polita-
no. terrà una conferenza 
stampa per illustrare i 
motivi e g'i scopi della 
manifestazione di lunedi. 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Si risvegliano 
con forza, anche all'Aquila, le 
organizzazioni di movimento 
degli studenti e riprende la 
mobilitazione. Circa duemila 
studenti, nella giornata di ie
ri. hanno dato vita ad una 
manifestazione nelle strade 
del centro cittadino, prote
stando contro la recente cir
colare del ministro Valitutti 
(distribuita in tutte le scuole 

d'Italia) che fa obbligo di ef
fettuare nel corso delie lezio
ni l'ora di 60 minuti anziché 
quella di 50 praticata ormai 
da molto tempo nella gran 
parte delle scuole medie su
periori. 

Altri motivi di protesta e-
rano costituiti dai problemi 
interni che ogni istituto, allo 
stato attuale, ha in abbon
danza: soppressione di classi. 
cambi frequenti e repentini 
degli insegnanti eccetera. Chi 
forse ripensa alle manifesta
zioni. alle lotte di alcuni anni 
fa. sui temi della democrazia 
nella scuola, della riforma. 
della sperimentazione, arric
cerà un po' il naso nel senti
re di migliaia di studenti in 
sciopero perché saranno 
costretti a fare 60 minuti di 
lezione invece di 50. I-a que-
stine non è però così semplì-

I-a disposizione del mini
stro Valitutti. con la quale. 
va subito detto, si cerca di 
dare ad una scuola ormai al 
lo sfascio una falsa immagine 
di rigore e di serietà, causa 
dei grossi problemi alla 
grande massa degli studenti 
pendolari provenienti dai 
centri che si trovano attorno 
al capoluogo. Per tutti questi 
esisterebbero gravi difficoltà 
di colleffamento e di rientro 
nei luoghi di residenza, molti 
sarebbero costretti a rimane
re più a lungo in città nelle 
ore del primo pomeriggio. 
cioè in ore morte, dunque, se 
vogliamo, è anche la «qualità 

della vita » che viene chiama
ta in causa, se è vero che 
vengono sottratte a molti 
giovani in modo cimprodut-
tivo» ore preziose di non 
studio da dedicare alle attivi
tà più svariate di carattere 
ricreativo e culturale. 

Erano diversi anni che non 
si vedeva all'Aquila una ma
nifestazione con una cosi 
grande partecipazione. Sono 
solo un ricordo le manifesta
zioni di qualche anno fa sui 
problemi del diritto allo stu
dio. quando scendevano in 
piazza cinque o seimila stu
denti. Tuttavia, anche duemi
la persone costituiscono una 
cifra ragguardevole in una 
popolazione scolastica che si 
assira sui 6 7 mila studenti e 
soprattutto dopo le note vi
cende di questi ultimi due 

anni e tutti i problemi di 
«riflusso». Il corteo, molto 
combattivo, si è recato alla 
sede del provveditorato per 
cercare un incontro. L'ha ot
tenuto ma non ha ottenuto 
niente dal provveditore 

Questa mattina sarà svolta 
una assemblea di movimento 
nei locali del «Celestino» 
per discutere i problemi con
tingenti. ma anche quelli più 
generali della scuola. L'agita
zione degli studenti aquilani 
non è tra l'altro l'unica in 
Abruzzo in questo momento. 
E' appena dell'altra settima
na la notizia di una' grande 
manifestazione degli studenti 
pescaresi 5 mila persone) 
con al centro anch'essa la 
circolare Valitutti. 

Umberto De Carolis 

di tonnellate per anno. 
Per la utilizzazione del 

combustibile solido sera-
brano non esserci proble
mi rilevanti. Almeno in un 
primo momento il carbone 
al imenterà le centrali ter
moelettr iche: l'ENEL. per 
bocca del suo presidente 
Corbellini, avrebbe fornito 
in tal senso ampie garan
zie all'ENI. Contempora
neamente verranno avviati 
gli studi necessari per una 
migliore valorizzazione del 
combustibile: ad esempio, 
at t raverso la gassificazio
ne. 

Il progetto di coltivazio
ne è s ta to affidato ad al
cune società s t raniere di 
ingegneria. La cosa non 
può non destare qualche 
interrogativo. L'ingegneria 
minerar ia i ta l iana è cosi 
a r re t ra ta che necessaria
mente la elaborazione del 
progetto doveva essere at
tua ta da tecnologie stra
niere? 

Qui non si t r a t t a di ce
dere alle tentazioni del
l 'autarchia culturale, fat to 
davvero assurdo se si ve
dono i problemi almeno 
solo nell 'ottica della CEE. 
L'interrogativo è legittimo 
perchè troppo at tual i sono 
i danni provocati alla Sar
degna e al Mezzogiorno in 
termini di impoverimento 
o. se si vuole, anche solo 
di manca to arr icchimento 
culturale, dal mito del 
prodotto s traniero così 
la rgamente diffuso nelle 
al te sfere delle Partecipa
zioni Satat l i . 

E' compito delle forze 
politiche sindacali , che 
h a n n o guidato la bat tagl ia 
per il carbone, vigilare an
che su come verrà gestito 
il progetto. Una cosa è. in
fat t i avvalersi delle com
petenze ma tu ra t e all'ester
no, ma a l t ra cosa è accet
tar le in modo succubo. 
s t roncando quanto di posi
tivo esiste nella cultura 
locale. 

Nel complesso è tu t tavia 
ape r t amente positivo il 
giudizio che le forze poli
t iche e sindacali danno 
dell'evolversi della situa
zione. Il consiglio di fab
brica della Carbosulcis de
finisce di « importante ri
levanza politica » le affer
mazioni dei dirigenti della 
SAMIM sulla validità del 
progetto di riattivazione 
delle miniere, e sulla ese
cuzione diret ta della re

sponsabilità imprenditoria
le da parte della stessa 
SAMIM. 

La tenace e paziente lot
ta delle popolazioni locali, 
culminata con le manife
stazioni di Carbonia e l'oc
cupazione delle miniere da 
par te dei giovani disoccu
pati , non è certo finita, ma 
non c'è dubbio che un al
tro ostacolo è s ta to rimos
so. Si a t tende ora che le 
parole seguano i fatti . 

Verranno assunti entro 
breve termine i nuovi cor
sisti? Non v'è dubbio che 
proprio la lotta uni tar ia 
ha portato alla assunzione 
dei primi 50 corsisti, ma 
quando saranno apert i i 
corsi, finalizzati all'occu
pazione produttiva, per 
al tr i 250 allievi minatori , 
secondo gli impegni ripe
tu tamente assunti? 

Se lo chiedono in parti
colare proprio le migliaia 
di giovani disoccupati del 

Sulcis-Igleslente che del 
carbone hanno fatto una 
battaglia emblematica. So
no questi giovani che han
no avuto un ruolo non se
condario nello sviluppo 
più recente delle lotte: 
dagli a t t endament i presso 
l castelli dei pozzi al boi
cottaggio simbolico dello 
scarico del carbone stra
niero a Portovesme. 

Sarebbe deleterio che la 
loro fiducia nei valori po
sitivi del lavoro venisse 
travolta dalla girandola 
delle promesse mai man
tenute di cui troppo spes
so hanno fatto amara e-
sperienza le popolazioni 
sulcitane. Anche per man
dare avanti il progetto di 
r is t rut turazione e rilancio 
dell ' industria carbonifera 
oggi si sciopera per due 
ore. 

Tore Cherchi 

L'aula consiliare 
occupata ad Andria 
dal gruppo del PCI 

BARI — Da quattro giorni il gruppo consiliare comunista 
occupa la sala del Consiglio comunale. Il 15 ottobre scorso 
il PCI, che ad Andria ha il 44 per cento dei voti, chiede l'uso 
della sala il 28 e 27 ottobre per tenere un convegno di studi 
sul piano regolatore generale, con il contributo anche di tec
nici professionisti non comunisti (tra i relatori c'è pure 11 
capufficio tecnico del Comune). Il sindaco democristiano, 
Bernardino Di Nanni, riunisce la giunta per discutere la ri
chiesta del PCI. Ad Andria. da sei mesi, c'è una giunta con 
DC. PSDI e due assessori socialisti. Tra parentesi, io questa 
città il PSI, che ha quattro consiglieri, due li manda al go
verno e due all'opposizione, cosi tanto per non sbagliare. La 
risposta della giunta è un no secco alla richiesta dei comu
nisti. 

Il motivo è che « si ingenera confusione e incertezza nel
l'opinione pubblica e si turba la serenità dei progettisti inca
ricati dalla redazione del piano». Comunque, se proprio vo
gliono, i comunisti il convegno lo tengano altrove. Chiaro no? 
AI comune la gente si confonde, fuori no. La verità è che 
questa maggioranza il comune lo ha letteralmente seque
strato: lo considera cosa propria, lo dà a chi vuole e quando 
gli fa comodo. In piena campagna elettorale, infatti, la saia 
consiliare era stata concessa all'illustre senatore Bartolomei. 
democristiano, e pure ad un « boss » locale per il PSDI 

Di fronte a questo pretestuoso rifiuto i comunisti non mol
lano e chiedono chiarimenti al sindaco. Questi si impegna a 
riunire ancora una volta la giunta per lunedi 22. La riunione 
dura fino a tarpi, ma il risultato è lo stesso: « La sala non 
ve la diamo ». Da qui la decisione di occupare il Comune. 
Quella del PRG è storia vecchia qui ad Andria. Si trascina 
da 20 anni e c'è voluta la passata amministrazione di sini
stra perché analmente si nominassero i tecnici incaricati 
della redazione del piano. In mancanza di questo, nella città 
in ouesti anni si è costruito sulla base di un vecchio piano 
di fabbricazione, favorendo abusivismo e rendita fondiaria 

Giuseppe luorio 

La nomina del consiglio di amministrazione dell'ente di sviluppo agricolo pugliese 

Arroganza e prevaricazione all'ERSAP 
BARI — A quasi due anni 
dalla legge tastitutua il Con
siglio regionale di Puglia ha 
nominalo finalmente il con 
siglio di amministrazione del 
l'Ente regione di sviluppo a-
gricolo. E' stata una lotta 
lunga quella condotta soprat
tutto dal PCI (ma anche dal
le organizzazioni professiona
li dei contadini e dei dipen
denti dell'ente) perchè la DC 
ponesse fine alla paralisi di 
questo che per legge deve es
sere lo strumento tecnico 
della regione per l'attuazione 
della politica agraria. La re
sponsabilità della DC in 
questa vicenda, che ha assun
to un aspetto scandaloso, è 
stata ancora una volta de
nunciata dal capogruppo co 

munista alla regione Giacomo 
Princigalli il quale ha anche 
sottolineato la gravità del 
fatto che da 4 rappresentanti 
del PCI nel consiglio dell'en
te. quanti erano quelli con
cordati. si è passati a tre (i 
compagni Mario Giannini, 
Giovanni Spcdicato e Gino 
Tozzi). 

L'elezione del consiglio 
d'amministrazione è avvenu
ta. come dicevamo, a circa 
due anni di distanza dalla 
legge costitutiva dell'ente di 
sviluppo e a pochi mesi da 
quella che sarà la scadenza 
del suo mandato. E' noto in
fatti che il consiglio d'ammi
nistrazione dell'ente dura in 
carica il periodo del consiglio 
regionale il dcui mandato 

scade nel prossimo mesi di 
maggio. 

Sulla votazione che ha por
tato alla nomina del consiglio 
dì amministrazione dell'Ente 
di sviluppo agricolo, il com
pagno Antonio Mari, respon
sabile della sezione agraria 
del Comitato regionale del 
PCI ha rilasciato questa di 
chiarazione. «La vicenda del
la nomina del consiglio di 
amministrazione dell'ERSAP 
(ente regionale di sviluppo 
agricolo), dopo gli scandalosi 
rinvìi durati due anni, sì è 
chiusa con una inammissibile 
e altrettanto .scandalosa pre
varicazione da parte dei 
gruppi che fanno parte del
l'attuale maggioranza t della 

giunta regionale, in sede di 
votazione, infatti, è stato vio
lato uno dei principi di de
mocrazia che contiene la leg
ge e che mira ad assicurare 
una adeguata rappresentanza 
alla minoranza. 

«Quanto infatti — continua 
Mari — la legga istitutiva 
dell'ERSAP vincola ad un 
massimo di nove i voti che 
può esprimere ogni consiglie
re regionale per l'elezione del 
consiglio di amministrazione. 
intende implicitamente salva
guardare un certo e precìso 
diritto della minoranza, cioè 
quattro posti. Ma con il 
trucco della scheda rotante. 
l'attuale maggioranza ha vi>-
luto appropriarsi di un posto 

in più ridimensionando il di
ritto della minoranza. Questi 
sistemi vennero escogitati da 
Sceiba e dallo scelbismo de
gli anni cinquanta, ed oggi 
sono richiamati in vita anche 
per soddisfare basse logiche 
di potere. E* perciò vergo
gnoso e va condannato come 
anti-democratico -quanto è 
avvenuto al consiglio regiona
le. Il PCI rinnova la sua più 
ferma protesta centro l'arro
ganza di potere che ha con
traddistinto la votazione, ne 
denuncia la gravità alle cate
gorie agricole e all'opinione 
pubblica della Puglia, e si 
chiede se è questo un esem
pio di riforma costituzion?Je 
che si vuole in Italia». 
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